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SINTESI DEL CONTRIBUTO 
 

1. Ritiene inopportuna la previsione della nuova strada di collegamento tra via Parauro e via C.Battisti 
in quanto comporterebbe lo spostamento del traffico da una parte della città, via Dante-via 
Villafranca, ad un’altra, via C.Battisti-via Scaltenigo, già trafficata; 

2. Occorre portare il traffico fuori del Centro, non prevedere una circuitazione in pieno centro 
cittadino; 

3. Ritiene che la soluzione da percorrere sia la proposta prevista nella prima bozza del PUM, con la 
costruzione delle tre bretelle senza accessi laterali, soluzione capace di portare il traffico di 
attraversamento fuori del centro cittadino già congestionato e di migliorare la qualità dell’aria e il 
livello sonoro; 

4. Auspica l’utilizzo della video-sorveglianza in tutte le zone a rischio, non solo in piazza Martiri, per 
limitare le violazioni del codice della strada; 

5. Ritiene opportuno il prolungamento di viale Venezia fino all’area produttiva-commerciale di via 
Galilei-via Marconi,  così come richiesto anche dalle associazioni di categoria; 

6. Critica la previsione di realizzare nuovi parcheggi in prossimità del centro in quanto si 
incrementerebbe l’uso dell’auto privata, disincentivando altri sistemi di mobilità alternativa e 
sostenibile: il bike sharing, , il car sharing, ecc. 

7. Invita l’Amministrazione a promuovere una linea di collegamento tranviario veloce per mettere in 
connessione i tre ospedali del Distretto e consentire alla popolazione il facile raggiungimento delle 
sedi di degenza; 

8. Rileva la necessità di incrementare i collegamenti centro-frazioni, utilizzando bus-navetta 
ecosostenibili (metano); 

9. Propone il trasporto urbano “a chiamata”e ne dà una breve descrizione come già sperimentato in 
altre città italiane ed europee; 

10. Rileva la necessità di incentivare l’apertura o il mantenimento di esercizi commerciali di vicinato 
per dare risposta alle esigenze degli anziani, il cui numero è in progressivo aumento: la dislocazione 
concentrata dei centri commerciali, non serviti da mezzi pubblici municipalizzati oltre a provocare 
disagi ai più anziani, crea nuovo traffico; 

11. Ritiene che gli spazi attualmente utilizzati per le manifestazioni pubbliche (Festa dell’Agricoltura, 
Festa dello Sport, ecc.) siano idonei e non sia pertanto necessario ricavare altri spazi pavimentati in 
prossimità del centro al fine di preservare il terreno agricolo e le aree verdi; 

12. Auspica che il Comuni realizzi il progetto regionale delle “GREENWAYS”, creando allo scopo una 
nuova area boschiva denominata “Parco del Muson”; 

13. Chiede che venga rivisto l’ordine delle priorità evidenziate dal Sindaco nell’introduzione del 
Documento Preliminare, privilegiando il bene e la salute dei cittadini rispetto ad esempio 
all’incentivazione del turismo. 


